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Venerdì 18 dicembre 1998 2 LA GUERRA NEL GOLFO l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Con la massiccia operazione militare
gli anglo-americani intendono
annientare e distruggere molti obiettivi

◆ Ieri mattina le scuole sono state riaperte
La popolazione ormai abituata alla paura
ha reagito con la consueta rassegnazione

◆ Il dittatore ha visitato alcuni reparti militari
incoraggiandoli a resistere, poi ha inaugurato
la campagna irachena «contro gli aggressori»

L’Irak conta i morti ma la guerra continua
Dopo i missili arrivano i cacciabombardieri. Attacchi martellanti nella notte
TONI FONTANA

ROMA Non è un blitz, è guerra.
Clinton manda sull’Irak quindici
B-52, i più potenti bombardieri
del mondo, partiti col loro mici-
diale carico dalla base di Diego
Garcia sull’OceanoIndiano.Blair,
l’alleato di ferro, dà man forte con
otto Tornado della Raf. Dopo un
diluvio di missili (280 nella prima
notte, secondoilPentagono) stor-
midicacciabombardierimartella-
no Saddam. Difficile fare bilanci e
contareimorti: laversioneufficia-
le di Baghdad parla di 25 morti e
75 feriti, le esplosioni ieri hanno
presodimirailcentrodellacapita-
le. Ma è ormai chiaro che la mas-
siccia operazione anglo-america-
na intende annientare e distrug-
gere molti obiettivi. Nel mirino
dei caccia ci sono gli austeri palaz-
zi ministeriali di Baghdad, le po-
stazioni militari, le fabbriche so-
spette, i depositi dove - assicura
Clinton - ci sono gli arsenali che
minacciano l’umanità. E ancora
una volta Baghdad impreca, mo-
stra i feriti con i volti sfigurati, i
bambini bendati. Poche le certez-
ze su come. Di certo anche stavol-
ta i civili sono le vittime di una
partitaormaitruccata.

La cronaca. La battaglia è co-
minciata dieci minuti prima del-
l’una dell’altra notte. La gente era
stata avvertita per tempo e si è
chiusa nelle case per ascoltare i
proclamipatriotticidellaradioele
notizie. Lacontraerea irachenaha
sparato subito, inutilmente, visto
che a quell’ora volavano missili
imprendibili e non aerei con pilo-
ti. L’allarme è durato tutta la not-
te.Ealle5.20 (3.20 inItalia)gli ira-
cheni hanno fatto i primi conti
quando le sirene hanno avvertito
che la prima ondata era passata.
Solo nella capitale vi erano state
almeno cinque esplosioni. Un
missile è caduto nel quartiere di
Karada, sull’altra sponda del Tigri
rispetto alla zone dei palazzoni
ministeriali. L’esplosione ha fatto
saltare le condutture dell’acqua e
almeno due chilometri di strada
sono state pressoché sommerse.
Unaltromissileècadutoacirca35
chilometri dalla capitale nella zo-
na residenziale di Abu Ghragib.
Cinque i morti secondo i primi bi-
lanci fattidaimedicidell’ospedale
diYarmouk,unatrentinaiferiti.

Inmattinataperò lescuolehan-
no riaperto ed anche il suk si è
riempito come al solito. E per le
strade si sono viste tante automo-
bili. La popolazione, ormai abi-
tuataadecennidiguerre,allarmie
bombardamenti,hareagitoconla
consueta rassegnazione. Baghdad
nonèperòilsoloobiettivodeiraid
chesonostatidiretti controposta-
zioni e siti situati in molte parti

dell’Irak. In mattinataè entrato in
campo Saddam che - come spiega
l’agenzia ufficiale Ina - ha visitato
«per molte ore» i luoghi centrati
dai missili americani. Il raìs ha poi
fatto visita ad alcuni reparti mili-
tari e «li ha incoraggiati a resiste-
re». Il presidente iracheno, ac-
compagnato dai fedelissimi Taha
Yassin Ramadan e Tareq Aziz, en-
trambi suoi vice, ha poi visitato
quelcherestadellacasadellafiglia
Hola Hussein, centrata da un mis-
sile nella notte. L’inquilina non
erapresente,ma-spieganolefonti
irachene - la sua abitazione «è sta-
ta bersagliata e distrutta dai mal-
vagi nemici nella loro ultima ag-
gressione». Finita l’ispezione Sad-
dam ha inaugurato la campagna
irachena contro «gli aggressori».
Laradiohaannunciatochesecon-
do il raìs l’attacco si era trasforma-
to nel «giorno del trionfo» per il
popolo iracheno che ha affronta-
to la «menzognera aggressione
americanaebritannica».Poiètoc-
cato al ministro degli Esteri Mo-
hammed Said al-Sahaf completa-
re il quadro delle accuse irachene.
Nel corso di un affollatta confe-
renza stampa il capo della diplo-
mazia di Baghdad ha sostenuto
che i missili hanno centrato «un
quartiere diBaghdaddensamente
popolato»echeibombardamenti
hanno causato «pesanti perdite
umane e danni». Al Sahaf si è an-
che lamentato per il comporta-
mento degli ispettori. «Dall’ago-

sto scorso - ha detto -hanno potu-
to visitare 427 siti e solo in cinque
casi vi sono stati piccoli proble-
mi». Il ministro aveva appena
concluso la sua requisitoria quan-
do le sirene hannoripresoad urla-
re ed è cominiciato il secondo at-
tacco protetto dalle tenebre. An-
cora una volta il cielo è stato illu-
minato dai traccianti e dalla con-
traerea. Nel tardo pomeriggio è
scattato il terzoblitz.Colpitezone

centralissime di Baghdad. Missili
sono esplosi presso il palazzo del
Congresso e l’hotel Rashid. Bom-
bardata anche Tikrit, a 160 chilo-
metri dalla capitale, dove è nato
Saddam e da dove provengono i
bigdelregime.Eciòfapensareche
il disegno americano preveda una
progressiva destabilizzazione del-
l’Irak, forse in vista di rivolte po-
polari delle quali, al momento,
nons’odealcunosquillo.
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IL PUNTO

L’opposizione affila le armi
ma il Raìs è ancora forte
ROMA Ilprogrammapoliticoc’è, i soldi (dollari)non
mancano, i militanti sono pronti. Dunque la fine di
Saddam e del suo regime potrebbe essere prossima.
Questaalmenolapromessadeinemicigiuratidelraìs
che solo da poche settimane ostentano unità d’in-
tenti, compattezzae,appunto,determinazionepoli-
tica. Ma finchè ai proclami non seguiranno i fatti è
più che legittimo conservare i dubbi sorti in occasio-
ne di congressi e riunioni dell’opposizione irachena.
Il 24 novembre scorso ben sedici organizzazioni del
dissenso irachenosi sonodateappuntamentoaLon-
dra. Il premier Tony Blair ha sponsorizzato l’iniziati-
va,dichiarandopubblicamenteche igruppidell‘ op-
posizioneeranostaticontattatiunoadunoconl’evi-
dente proposito di cementare il cartello dei futuri di-
rigentidell’Irak.Questi infattisonoipropositiribadi-
ti anche ieri da Ahmed Allawy, leader dell’Iraqi Na-
tional Congress, una delle organizzazioni storiche
dell’opposizione a Saddam. «Ai bombardamenti ae-
rei segua l’attuazione di un preciso piano politico e
militare per porre fine al regime di Saddam» - ha au-
spicatoAllawychehariassuntoil«pianodiliberazio-
ne» per cacciare il raìs e instaurare «un nuovo gover-
no dell’Irak» formato da rappresentanti «scelti dalla
comunità internazionale tra i leader della resisten-
za». Il «piano» prevede l’istituzione di un tribunale
speciale per preparare il processo a Saddam, l’esten-
sione della zona di esclusione aerea (No fly zone isti-
tuitadagliamericaninelnordenelsuddell’Irak)al fi-
ne di propiziare la rivolta popolare, la resistenzae in-
fine la cattura del raìs. Non si tratta, come è facile in-
tuire, esclusivamente di farina del sacco di Allawy. Il
Pentagono e la Cia non fanno mistero del fatto di
aver destinato enormi somme per sostenere i «con-
tras» iracheni. Restano tuttavia non pochi dubbi sul
realepericolorappresentatoperSaddamdall’opposi-
zione.Lacomposizionedeigruppidissidenti raffigu-
ra il mosaico etnico-tribale-religioso che compone
l’Irak. Nelle regioni ribelli del sud, dove giunge l’eco
dellepredicazionidegli ayatollahdiTeheran,sièfor-
mato il Consiglio supremo per la resistenza islamica
inIrak,diispirazionesciita,perennementeinlitecon
il Congresso nazionale iracheno che rappresenta in-
vece l’opposizione sunnita. Il terzo ceppo di dissi-
denti è quello curdo che riflette però le divisioni che
contrappongono i vari gruppi della resistenza nelle
regioni del nord (popolate da quattro milioni di cur-
di). Infine ci sono i nazionalisti arabi che reclutano
tra militari caduti in disgrazia e vecchi militanti dei
movimenti che operavano in Medio Oriente negli
anni settanta. Queste quattro costellazioni hanno
inviatodelegati a tutti i congressideldissenso.Mada
quello di Beirut (1991) a quello di Vienna (1992) ba-
ruffe e contrasti non sono mai mancati giacchè ogni
gruppo mira a portare acqua al proprio mulino in
contrastocongli altri.Benpiùseriesembranoinvece
le tensioni che si agitano all’interno del regime che
poggiasuunastrutturapiramidale.Nel1995larivol-
ta infiammò la regionedell’Anvarpopolatadallapo-
tenteconfraternitasunnitadeiDoulaimi,unodeipi-
lastri che sorreggono il regime che corteggia e con-
trolla le tribù concedendo privilegi e rappresentanze
nella stanze del potere. Saddam inviò la Guardia re-
pubblicana che schiacciò la rivolta nel sangue. I capi
della rivoltavennero passatiper learmi,maungrup-
po che si ispira alla ribellione repressa si fece vivo in
occasionedell’attentatoal figliodiSaddamUday,av-
venutounannodopo. T.F.

E Israele pensa alle elezioni
Schierati i Patriot ma le maschere antigas non vanno a ruba
Incidenti in Cisgiordania. La Lega araba condanna il raid
GERUSALEMME L’attacco ameri-
cano all’Irak non ferma la corsa di
Israele verso le elezioni. Vengono
distribuite le maschereanti-gas, le
autorità militari hanno installato
tre batterie di missili anti-missili
Patriot nei pressi di Tel Aviv eHai-
fa, per fronteggiare eventuali at-
tacchi iracheni con missili scud,
ma nello stesso tempo i politici
proseguono le grandi manovre
verso la finedelgovernoNetanya-
hu e verso le elezioni anticipate.
Mentre in Cisgiordania, alcune
centinaia di palestinesi hanno
manifestatoinfavoredeldittatore
iracheno Saddam Hussein e negli
scontri con i militari israeliani, un
giovane palestinese è morto. A
Gaza sono state bruciate le ban-
diere americane, le stesse che ve-
nivanosventolatealpassaggiodel
presidente Clinton solo quattro
giornifa.

«Saddam colpisci Tel Aviv, col-
pisci!», gridavano i manifestanti e
il premier israeliano Benyamin
Netanyahu non ha perso l’occa-
sione per ricordare che Israele è
l’unico vero e fedele alleato su cui
Washington possa fare affida-
mento in Medio Oriente. Per
quanto riguarda il conflitto, il go-
verno e i generali dello stato mag-
giore hanno detto che Israele ne è
estraneo e intende restarlo, ma
che «tutto è pronto per difendersi
da un attacco peraltro improbabi-
le».

L’Irak, ieri ha chiesto una con-
vocazione del Consiglio della Le-
ga araba che dovrebbe riunirsi la
settimana prossima al Cairo. Lo
ha riferito il segretario generale
della Lega Esmat Abdel Meguid,
ieri a Roma per un incontro con il
ministrodegliEsteriLambertoDi-
ni e che oggi sarà ricevuto dapapa

Giovanni Paolo II. Meguid, du-
rante una conferenza stampa, ha
espresso la condanna della Lega
per l’attacco anglo-americano
contro l’Irak. Un blitz che confer-
ma, hasostenuto, ancoraunavol-
ta che la politica di Washington è
quelladei«duepesieduemisure».
Nel momento in cui Israele vìola
le risoluzioni dell’Onu relative al
conflitto arabo-israeliano e alla
questionepalestineseedichiaradi
non voler mantenere gli impegni
sottoscritti a Wye Plantation, «l’I-
rak viene aggredito».Di fatto, le
elezioni imminenti in Israele,
comportano il congelamento per
parecchimesidell’applicazione-a
cui ladestrasioppone -dell’accor-
do di pace concluso in ottobre da
israeliani e palestinesi al vertice di
Wye, negli Stati Uniti. I deputati
della Knesset dovranno pronun-
ciarsi lunedì sulle nuove elezioni,

che in Israele abbinano nel mede-
simo giorno il rinnovo del parla-
mento e la scelta del primo mini-
stro.

Netanyahu, ripete la stampa
israeliana, cerca di riprendere l’i-
niziativa e giocare d’anticipo: da
mercoledì sera, quando ha lancia-
to a tutte le forze politiche un ap-
pello all’unione, tenta di preveni-
re il voto di sfiducia proponendo
alla Knesset di anticipare leelezio-
ni. Il premier israeliano si sarebbe
convintodinonaverepiùpossibi-
lità di allargare la coalizione al po-
tere, con formazioni all’opposi-
zione. Intanto,tra iricchipaesidel
Golfo solo l’Oman, ha manifesta-
topreoccupazioneper lasicurezza
delpopoloiracheno.Nessunarea-
zione, invece dall’Arabia Saudita
che insieme al Kuwait è tuttora in
contrasto con il regime di Sad-
dam.

Nel grafico
gli uomini
e i mezzi
dell’esercito
di Saddam
In alto
i bagliori
delle
esplosioni
delle
bombe
sganciate
su Baghdad
dai bombardieri
americani

R.Haidar/Ansa
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ABBONAMENTI A

✂

18-12-98

SCHEDA DI ADESIONE Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 
Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE EE AADDEESSIIOONNII
SSEERRVVIIZZIIOO TTEELLEEFFOONNIICCOO EE TTEELLEEFFAAXX

Dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18
telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
Il sabato, e i festivi dalle ore 15 alle 18
la domenica dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE Necrologie (Annuncio, Ringraziamento, Trigesimo,
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola.
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bol-
lettino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare,
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamento tra-
mite carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il
numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  
Non sono previste altre forme di prenotazione degli spazi.

Dal 1° Gennaio un nuovo servizio
per i lettori de l’UnitàDIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti
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Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721
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